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	COMUNICATO 176/09
        Protocollo n. 338 del 13 Ottobre ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

                                       AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                 AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE  UNSA
APPROVATO IL DECRETO DI RIFORMA P.A. – RINNOVARE IL CCNL 2010-2012


Con la prossima pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto legislativo di attuazione della riforma della P.A. – legge 15/2009, si pone in via prioritaria l’apertura della trattativa per il rinnovo triennale dei CCNL dei pubblici dipendenti.

ADEMPIMENTI PRIORITARI


Costituiscono atti prioritari per procedere alle successive fasi della riforma:

· Il rinnovo entro 30 giorni dei vertici dell’Aran (scadenti dopo 30 giorni dalla pubblicazione del decreto sulla gazzetta ufficiale);

· La nomina della Commissione di valutazione delle performance e della trasparenza, condizione propedeutica all’ attuazione dei processi di premialità;

· Le elezioni dei Rappresentanti Sindacali Unitari – RSU, con il rinvio di quelle della scuola che vengono unificate con quelle degli altri comparti previste per  novembre 2010.

· La riduzione a quattro comparti di contrattazione attraverso un processo di conciliazione dei diversi criteri che hanno presieduto in questi decenni la definizione dei contratti delle tante realtà funzionali che costituiscono la P.A.

SALARIO FONDAMENTALE


Le risorse a disposizione, pari a € 1,7 miliardi, appena sufficienti per pagare l’IVC – Indennità di Vacanza Contrattuale, dei lavoratori delle amministrazioni centrali sono contenute nella legge finanziaria per il 2010, in corso di esame al parlamento.


La corresponsione delle citate somme potrà essere effettuata dal governo entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge, cioè anche prima della definizione dei CCNL, ferma restando la erogazione a conguaglio degli aumenti contrattuali convenuti.


Per il personale delle amministrazioni periferiche –sanità-regioni-enti locali – per pagare la stessa IVC occorrono risorse pari a € 1,6 miliardi che dovranno essere finanziate dalle stesse amministrazioni interessate.


Il totale, però, di € 3,3 miliardi sarà incapiente per pagare per il rinnovo triennale, tanto che lo stesso governo all’art. 2, comma 16 della citata legge finanziaria (come già riferito in un precedente nostro comunicato) ha espressamente assunto l’impegno di finanziare le ulteriori risorse.


Il punto dolente di questo impegno risulta vago e problematico. Le entrate da cui reperire le risorse per pagare gli aumenti contrattuali dei lavoratori del P.I. possono essere attinte dallo scudo fiscale, dalla lotta all’evasione, dai risparmi di gestione delle pubbliche amministrazioni, da tagli sul personale ai sensi della legge 133/09, dalla dematerializzazione del cartaceo e, dulcis in fundo, dall’aumento delle tasse e imposte.


Analizzate una per una le citate fonti non possono, finanziare gli aumenti di stipendio, almeno al momento. 


Infatti le entrate dallo scudo fiscale sono straordinarie e non possono finanziare uscite a regime ordinarie. La lotta all’evasione, i risparmi di gestione delle pubbliche amministrazioni ed i tagli previsti dalla legge 133/09 e il piano triennale per la dematerializzazione dei documenti saranno entrate eventuali che potranno essere quantificate a consuntivo solo dopo qualche anno. Tagliare le spese per finanziarne altre o aumentare il carico fiscale pare, con i tempi che corrono, difficilmente ipotizzabile.

SALARIO ACCESSORIO


La statistica valuta in 170 miliardi il monte salari per pagare tutti i dipendenti alla P.A. e la quota impegnata per il salario accessorio può essere calcolata in 20 miliardi di €.


Questa cifra dovrebbe essere utilizzata per pagare la maggiore produttività in base all’innovazione introdotta dalla riforma Brunetta che prevede tre fasce di premialità (quindi non più a pioggia come per il passato). La prima fascia avrà il 100%, la seconda il 50% e la terza avrà lo 0%(!)


Come nelle precedenti tornate contrattuali l’analisi degli elementi qualitativi e quantitativi degli accordi possibili si presentano sempre di difficile soluzione.


A maggiore ragione le difficoltà crescono in questa tornata data la presenza della crisi finanziaria globale, della riforma della P.A., della riforma del modello contrattuale e della contrattazione e della carenza di risorse economiche nuove.


Occorre essere riflessivi tenendo conto però che le riflessioni non entrano in busta paga e non risolvono i gravi problemi che affliggono tanti lavoratori. 

                 Cordialità e saluti.









IL SEGRETARIO GENERALE
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